
La libertà non è un diritto!

don Paolo
Devo dire che le dichiarazioni del consigliere di Putin, Nikolaj Patrushev, mi hanno davvero sorpreso. Mi sono
scoperto impreparato a considerare un punto di vista di cui a mala pena sospettavo l'esistenza. Cresciuto in
un'Europa sempre in pace (anche se ancora tagliata in due dalla così detta cortina di ferro e, poi, ferita da quella che all'epoca
era una sorta di guerra civile che ha portato alla disgregazione della vecchia Jugoslavia), fondata sui valori liberali costati due
guerre mondiali, che nessuno aveva più osato contestare
e fonte di un innegabile sviluppo economico e sociale,
ho sempre considerato quei valori sacrosanti,
indiscutibili.
Ovviamente so che sono in gran parte disattesi, specie
in certe parti del mondo e spesso aggirati anche da noi;
ma che si potesse proprio teorizzare che fossero valori
senza futuro… no, non l'avevo considerato. Ho sempre
pensato che anche chi non li praticava lo facesse con
una certa vergogna, senza ammetterlo e trovando di
volta in volta qualche giustificazione per interpretarli a
proprio comodo, senza però contestarli apertamente.
D'altra parte quei valori stanno facendo breccia anche
in nazioni assolutamente non liberali: la Cina, sia pure
per l'aspetto economico, ha aperto alcune porte…
alcuni stati arabi cominciano a concedere alcune
libertà, penso al permesso accordato alle donne di
guidare o accedere allo stadio (che per noi saranno anche
pochissima cosa ma ogni viaggio comincia con un piccolissimo
passo). La storia sembrava avere una direzione chiarissima, con la strada ancora lunga e accidentata, ma chiara.
Ora però c'è chi contesta apertamente quei valori e li definisce senza futuro, c'è chi dichiara di non voler
giocare secondo le regole liberali… e lo fa senza pudore! Lo vediamo ogni giorno in Ucraina. Ed è un fronte
che si sta allargando.
I valori liberali sono quelli che affermano il primato della libertà della persona, e di conseguenza alcune
garanzie che la società e la politica devono concedere e difendere, ad esempio: la libertà di associazione, la
libertà di parola, la libertà politica, la libertà di stampa, la libertà di religione, il diritto ad un equo processo…
i diritti umani in genere! Quelle libertà negate dalle grandi ideologie politiche del XX secolo (nazifascismo e
comunismo in primis) e che sono costate guerre atroci per essere conquistate.
Le dichiarazioni di Patrushev, come detto, mi hanno davvero sorpreso: è mai possibile definire dannosa la
libertà di parola? …di espressione? …di stampa? …di religione? A quanto pare sì, ma io non l'avevo
considerato!
Non mi ritengo ingenuo, anzi! So bene che non è tutt'oro quel che luccica e anche certo liberismo ha risvolti
non proprio piacevoli, e nemmeno giusti. Si palesano sempre più dei necessari aggiustamenti. Ma comunque
ho sempre considerato i valori liberali il riferimento migliore tra quelli elaborati dall'uomo, almeno fino ad oggi
…oltre che quelli più in sintonia col Vangelo.
La sorpresa mi ha indotto a guardare con occhio meno scontato la realtà intorno a me. Ho dovuto riconoscere
che la posizione del politico russo non è affatto estranea al mondo occidentale, quello liberale! Le frange
estreme della politica, sia di destra che di sinistra, condividono queste posizioni da sempre, e raccolgono non
pochi consensi anche nella nostra nazione. Anche tutta la galassia dei nazionalisti, pur facendolo con
stravaganti dissimulazioni, sostengono spesso posizione non liberali. Ma anche certa opinione che ritiene
sbagliato pagare il prezzo delle sanzioni alla Russia per vicende che "riguardano altri" denota uno scarso valore
dato ai principi in gioco, quelli liberali. Ad essi viene attribuito un valore più piccolo di quello che
economicamente ci costa sanzionare la Russia. In soldoni pare che molti pensino: "meglio pagare meno il gas
e rinunciare a qualche libertà personale!", forse nella convinzione, ma sarebbe meglio definirla illusione, che
questa rinuncia si fermi al confine ucraino.
Credo sia il caso di riconoscere che i valori liberali non sono così condivisi come si pensava, o almeno come
pensavo io; non lo sono nemmeno in occidente. Ci sono invece molte persone convinte che con qualche libertà
di meno (e Dio solo sa chi è che può decidere quali sono le libertà sacrificabili e fino a che punto) la società camperebbe
meglio.
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Abbiamo dato per scontata la libertà per tanti anni. Abbiamo pensato che la libertà fosse acquisita una volta
per sempre. Abbiamo smesso di ricordare quelli che hanno combattuto per la nostra libertà e quanto è costata.
Abbiamo dimenticato di educare le nuove generazioni alla libertà, spesso svendendola per essere considerati
buoni. Abbiamo pensato solo alla nostra, privata, libertà e non alla libertà di ogni persona umana. Abbiamo
intorbidito talmente tanto le acque da non riuscire neppure più a riconoscere la vera libertà! La confondiamo
coi capricci e non riusciamo ad insegnarla.
Guardo spesso ai ragazzi che vedo girare per l'oratorio, a catechismo, per la strada o in pizzeria: possono fare
quello che voglio, non hanno restrizione alcuna… ma non mi sembrano affatto liberi! Privi di riferimenti solidi,
i ragazzi seguono il pifferaio magico di turno, senza accorgersi. Una libertà senza scopo, fine a se stessa, è
degenerata in banale libertà individuale di vagare senza mèta. E questo non riguarda solo i ragazzi, ma anche
noi adulti.
In questo caos di libertà vuote, cresce in tutti il disagio per una società allo sbando, e questo è terreno fertile
perché cresca il desiderio di autorità forti, che impongano direzioni chiare anche a costo di sospendere o

cancellare le libertà personali. A tutto ciò stiamo già assistendo! Da tempo…
Forse è giunto il momento di dire a chiare lettere che la libertà non è un diritto! Non è scontata.

La libertà ha un costo. E se non sei disposto a pagarlo, anche se ti viene regalata come è successo alla mia
generazione, la libertà pian piano evapora. Senza che te ne accorgi!

Il costo della libertà è la fatica di essere liberi; il coraggio di cercare cosa è davvero libertà; la forza di scegliere
con la propria testa; l'intelligenza di riconoscere i valori che difendono la dignità dell'uomo; la disponibilità a
pagare di persona le proprie idee; la modestia di non pretendere; la pazienza di costruire; uno sguardo capace
di andare oltre se stessi; la tenacia di lottare, di esporsi, di non chiamarsi fuori; l'umiltà per non essere
presuntuosi; l'onestà di riconoscere i propri errori…
Già in altre occasioni ho sostenuto che in quest'epoca di diritti senza doveri si sarebbero persi presto anche i
diritti. La libertà ne è un caso esemplare.
Il drammaturgo Bertolt Brecht ha coniato una frase divenuta famosa: "sventurata la terra che ha bisogno di
eroi". Abbiamo avuto bisogno di eroi, un secolo fa, per conquistarci la libertà, e la nostra terra ha conosciuto
la sventura! Ora è l'est Europa la terra sventurata che ha bisogno di eroi se vuol conservare la libertà. Se non
smettiamo di raccontare ai nostri ragazzi, e a noi stessi!, che la libertà è un diritto, solamente un diritto (tacendo
che comporta non pochi doveri)… Dio non voglia, ma potremmo avere bisogno di eroi anche nel prossimo futuro.
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Il nuovo Consiglio Pastorale è già al lavoro
Segreteria del Consiglio Pastorale

Dal 19 febbraio al 6 luglio, in occasione delle Messe festive, tutti i membri della nostra comunità sono stati
chiamati ad esprimere la loro preferenza per eleggere il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale. Il precedente
è rimasto in carica anche più del quinquennio previsto, poiché il vescovo ha valutato di allungare di un anno
il suo mandato.
Hanno risposto alla chiamata 251 parrocchiani
(143 di S. Lucia e 108 di Sarano) che hanno eletto
il nuovo Consiglio: il diacono sig. Romero R.
Fernando (membro di diritto); poi per Santa Lucia
i signori: Bevilacqua Giovanna (elette vice
presidente), Da Rodda Francesco, Granzotto
Giovanni, Lamedica Martina (eletta segretaria),
Micheletto Anna, Piccin Denis, Samogin
Daniela, Trevisan Mariano, Zandanel Agnese;
quindi per Sarano i signori: Bin Sara (eletta vice
presidente), Franceschin Fulvia, Frare Emilia,
Laudani Rino, Terzariol Nicola.
È doveroso un ringraziamento anche a coloro
che si sono messi in gioco ma non sono stati
eletti: i signori: Valeria De Sciciolo, Luisella
Bressan, Giulio Dalla Vedova, Stefano Cattai,
Sandra Freschi, Elisa Giraud, Roberto Piccoli e
Davide Bottecchia.
Il Consiglio Pastorale è un organismo che si
vede poco ma incide molto sulla vita della
comunità. È qui che si scelgono le strategia a
lungo termine della vita delle nostre parrocchie
e richiede una buona capacità di ascolto, di
lavorare insieme, di approfondire le questioni e
di assumersi le responsabilità delle scelte, il tutto
nella piena e prima obbedienza, quella al
Vangelo.
È al CPP che si devono le scelte strategiche degli
ultimi dodici anni che hanno ridisegnato il volto
della comunità: la fusione nella vita concreta delle due parrocchie, a partire dalla liturgia, la fondazione della
Caritas Parrocchiale, il rinnovo della Catechesi (più volte operato!), l'apertura della "Locanda del buon
samaritano" (siamo stati l'unica parrocchia della diocesi a farlo!), definizione dei criteri guida della pastorale
(accoglienza, convivialità, protagonismo, libertà)… sono solo alcune delle più importanti.
Una eredità preziosa che ora viene raccolta del nuovo gruppo incaricato di collaborare col parroco nella guida
delle parrocchie.
Il cammino è già iniziato, i nuovi membri si sono già ritrovati due volte (il 10 maggio e il 28 giugno) e hanno
individuato due temi su cui lavorare per i prossimo quinquennio.
Il primo fronte sarà la cultura. Insieme a tutte le realtà del territorio che vorranno condividere il progetto, la
parrocchia vuole farsi promotrice di cultura, intesa come occasioni per educarsi al bello. La bellezza eleva
l'anima del'uomo e la apre al mistero della vita, della storia, dell'uomo stesso… e anche di Dio. Coltivare la
cultura buona perciò, se non sempre si può definire evangelizzazione (la nostra missione), è comunque un
presupposto alla missione della Chiesa, dei credenti. Senza la capacità di riconoscere e aspirare al bello l'uomo
è destinato a ripiegarsi in se stesso, l'anelito di autentica grandezza che abita la sua anima rimane denutrito, la
vita si impoverisce e gli esiti sono spesso molto tristi. Per questi motivi pare assolutamente importante che la
comunità cristiana si faccia promotrice di cultura buona.
Il secondo fronte è quello dei giovani. Lo scollamento tra le generazioni è ormai arrivato a livelli di guardia,
la fatica di dialogare tra giovani e adulti è palpabile, domina una radicata diffidenza reciproca. Per quanto
possa essere difficile, come credenti riteniamo che questo ci riguardi: offrire ai giovani un contesto dove vivere
la propria giovinezza ma con la speranza e il desiderio di costruirsi una vita buona e ricca (non intendiamo in



termini economici!) è
componente sostanziale
dell'annuncio di fede. Per
fare questo ci pare
importante andare nella
direzione di offrire loro
spazi (fisici e relazionali) da
abitare con la loro
originalità ma insieme
alle altre generazioni;
non ci convince un
impegno teso a creare
spazi esclusivi per loro,
dove finirebbero per
chiudersi ed essere
ghettizzati, col risultato di
privarli ancor più di
riferimenti e confronto.
Per entrambi i fronti,
cultura e giovani, il

consiglio ritiene essenziale attivare sinergie ampie con tutti i soggetti del territorio che condividono le stesse
preoccupazioni e, almeno in parte, la visione.
Un'altra questione delicata è stata sollevata - per ora solo sollevata - in consiglio e sarà prossimamente oggetto
di discussione: l'organizzazione delle Messe. Soprattutto per il periodo estivo sembrano davvero eccessive 5
Messe festive (compre il sabato sera… da riportare a Sarano?) vista la scarsa partecipazione. Vedremo se scendere a 4
o, addirittura a 3!
Auguriamo al nuovo CPP di guidare la comunità in un buon cammino!

La velocità con cui evolve il mondo giovanile lo rende particolarmente sensibile, ed esposto, agli eventi che
segnano il tempo che viviamo. Questo vale sempre, e soprattutto nell'ambito ecclesiale dove la precarietà è una
caratteristica specifica della cura dei giovani. Un evento come quello della pandemia che dura da due anni
(sperando di essere al crepuscolo), per un adulto rappresenta una parentesi temporale tutto sommata contenuta, per
un giovane può voler dire ritrovarsi catapultato dai 16 anni all'età maggiorenne senza neppure accorgersene…
un passaggio intero della crescita fagocitato da una sorta di blackout. Qualcuno è entrato in pandemia nel
mezzo delle scuole superiori e ne esce ora già all'università. Qualcun altro ancora studiava ai primi casi di covid
e ora, dopo mesi e mesi di quasi nulla, si ritrova lavoratore.
Ripartire con le proposte parrocchiali ai giovani allora è cosa assai diversa che ripartire con tutto il resto: la
situazione, e i giovani stessi, sono tutta un'altra cosa rispetto a quella lasciata all'entrata nel tunnel. I gruppi si
sono sfaldati per la maggior parte, le relazioni sono cambiate senza sapere bene come, gli animatori sono
andati avanti senza possibilità di rimpiazzo… come ripartire allora?
A questa domanda nessuno può rispondere da solo, nemmeno il parroco. Sarebbe anzi argomento che
meriterebbe il coinvolgimento dell'intera comunità. Abbiamo optato per il coinvolgimento dei giovani e
abbiamo avviato un'Assemblea dei Giovani della Parrocchia. A tema proprio il come ripartire in modo nuovo,
in una situazione nuova.
I criteri scelti sono stati: il protagonismo reale (non di facciata) dei giovani stessi, l'apertura a tutte le voci che
volevano raccogliere la sfida, la messa a tema consapevole del rapporto giovani-Vangelo.
Con un gruppo di sette/otto giovani della parrocchia abbiamo allora organizzato questa assemblea, abbiamo
cercato di pubblicizzare la cosa invitando tutti i giovani (c'è anche un profilo instagram apposito: #giovaninparrocchia)
e… ci siamo messi in gioco. L'assemblea è iniziata il 18 ottobre e durerà quattro serate (18 e 25 ottobre, 5 e 12
novembre), poco meno di una trentina di giovani hanno risposto all'appello, ma magari se ne aggiungeranno
altri. Intanto stiamo mettendo a fuoco i sogni, i bisogni, le risorse e i limiti dei giovani di oggi, per scoprire se
questi trovano spazio nel Vangelo di Gesù. A descrivere la realtà giovanile non abbiamo chiamato sociologi è
esperti dell'età evolutiva… siamo partiti da relazioni fatte da alcuni di noi: forse i più esperti dei giovani sono
proprio i giovani!
Cercheremo un modo per riprendere il cammino nella situazione nuova che si è venuta a creare, forse con
meno persone, ma magari con più convinzione e coerenza. Un cammino che poi ognuno potrà soppesare e
decidere di intraprendere o meno… in ogni caso questa assemblea, per chi la vive, è un'esperienza di libertà e
responsabilità. In ogni caso un seme buono sarà stato gettato. Che poi cresca e maturi dipenderà non solo dai
giovani, ma dalla comunità tutta!
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Sono stati giorni turbolenti quelli tra gennaio e febbraio, un'ondata di contagi e le norme che regolavano in
quei giorni il contenimento dei contagi (soprattutto a scuola) complicavano non poco la vita delle persone.
Situazione straordinaria, certo, ma è pur vero che di imprevisti la vita è sempre stata piena e sempre lo sarà.
Perciò, unitamente all'esigenza primaria di svolgere al meglio il percorso di crescita nella comunione con Dio,
abbiamo deciso di tenere salda la barra della navigazione e, districandoci tra le onde dei contagi, celebrare

comunque le prime
comunioni dei nostri
ragazzi di 5^ elementare.
D'altra parte se ci lasciamo
dominare dagli ostacoli il
cammino, qualunque
cammino!, finirà per
bloccarsi, mentre noi
riteniamo che si debba
sempre trovare il mondo di
coltivare il nostro legame
con Dio, a prescindere
dalle situazioni, o
adattandosi ad esse. Così
abbiamo fatto, e tra il 30
gennaio e il 13 febbraio
abbiamo celebrato le
prime comunioni per tutti
i nostri ragazzi, con una
partecipazione dei

Prima Comunione.
Don Paolo



FFaattttii ddii ppaaeessee
30maggio 2022. Presso il palazzo Ancilotto sono state installate alcune riproduzioni di opere del nostro beato
fra' Claudio; nell'occasione si è tenuto un piccolo convegno sulla figura del beato nostro concittadino.

12 giugno 2022. Le elezioni comunali hanno eletto il nuovo consiglio comunale e il nuovo sindaco, sig.
Fantinel Fiorenzo, che si è riservato le competenze su lavori pubblici, urbanistica, affari generali, personale e
polizia locale. Il sig. Di Fabio Massimiliano (vicesindaco) sarà assessore al bilancio, attività produttive,
commercio, cultura e palazzo Ancilotto; la sig.ra Perenzin Daniela assessore al benessere, famiglia, pubblica
istruzione ed educazione; la sig.ra Basei Claudia assessore per la fiera, l'agricoltura, turismo e associazioni;
infine il sig. Lovatello Riccardo, assessore a sport, politiche giovanili,ambiente.

familiari anche maggiore di quanto inizialmente preventivato (a causa del numero minore di ragazzi in ogni
celebrazione).
Sono stati tre giorni di festa autentica, due a Santa Lucia e uno, in mezzo, a Sarano. Tre celebrazioni diverse
ma tutte curate ed emozionanti. Così 67 ragazzi delle nostre parrocchie hanno ricevuto in dono di potersi
nutrire del pane che è Gesù stesso, nutrimento per la vita e per la fede. Non un nutrimento banale, facile… ma
da imparare ad apprezzare, col tempo e la costanza. Così abbiamo provato ad insegnare ai ragazzi nel tempo
di catechesi che è seguito a questa tappa.
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I Consigli parrocchiali per gli affari economici delle due parrocchie hanno approvato i bilanci dello scorso
anno. Il 2021 si è rivelato un anno più duro, economicamente parlando, del 2020 in cui è scoppiata la
pandemia. La contrazione delle attività ha inciso sulle entrate delle parrocchie, mentre le spese non hanno
avuto contrazioni. Come per le vostre famiglie, la spina nel fianco sono sempre le utenze, che nel 2022 più che
una spina saranno una lancia conficcata nella carne!
Questi elementi si sono abbattuti in modo differente nelle due comunità.
Tutto sommato è stato un anno positivo per la parrocchia di Sarano che ha chiuso addirittura con un attivo
(inatteso, visti i tempi) di 4.388,86 €. La situazione generale tra debiti (circa 53.000,00 € nei confronti della parroccia di
S. Lucia) e disponibilità di cassa (circa 66.000,00 €) rimane anch'essa positiva per circa 13.000,00 €. Di contro
la parrocchia non sembra in grado di garantire degli accantonamenti utili ad affrontare, in futuro, gli inevitabili
investimenti che il tempo porterà.
Al momento si rende necessario riassettare la casa canonica e ultimare alcuni lavori secondari in oratorio.
Quanto all'oratorio si profila l'opportunità di ospitare le attività di una cooperativa che potrebbe arricchire di
non poco la vita del paese, ma vi daremo comunicazioni in merito quando saranno disponibili. In ogni caso si
tratta di attività che non pregiudicano l'uso dell'oratorio da parte della parrocchia.

Molto più complessa la situazione di Santa Lucia. L'esercizio del 2021 ha prodotto un disavanzo di 70.561,33
€, a cui dobbiamo aggiungere 28.259,17 € di perdita della scuola "D.B. Camerotto". È stato un anno difficile
senza sostegni come era accaduto per il 2020. Si tratta di una perdita a cui patrimonialmente possiamo far
fronte, ma comunque una perdita importante, specialmente ora che dobbiamo intraprendere investimenti
importanti.
Stiamo pagando i lavori di Ramoncello (circa 50.000,00 €, abbiamo raccolto fondi per circa 20.000,00 €), stiamo
pagando per stati di avanzamento i lavori di adeguamento dell'altare al culto di fra' Claudio, un'opera davvero
storica!, (ne serviranno un poi' più di 100.000,00 €, e partiamo dal lascito di un benefattore di circa 50.000,00 €). Siamo
prossimi a partire con i lavori per la nuova gipsoteca, e ambienti Caritas, per cui stiamo aggiornando le
previsioni di spesa, che saranno comunque assai ingenti, e vi faremo fronte con l'accensione di un mutuo
decennale.
In programma però vi sono anche altri lavori necessari: interverremo sulla facciata della chiesa parrocchiale (se
riusciremo a sfruttare il bonus facciate) e tenteremo l'installazione del fotovoltaico sul tetto dell'oratorio e la
sostituzione delle lampade illuminanti in chiesa per contenere i costi delle bollette.
Non sono tempi facili ma abbiamo ricevuto un patrimonio ricchissimo dai nostri padri che abbiamo il dovere
di custodire, ma non solo! Abbiamo anche il dovere di renderle utili e usufruibili ai nostri figli, per il bene della
comunità, al servizio dei bisogni delle persone.

2021, un anno economicamente difficile!
I bilanci delle nostre parrocchie
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Quando quest'anno è iniziata la quaresima, il 2 marzo, e abbiamo mosso i nostri passi incontro alla Pasqua,
più del solito avevamo chiaro che il mondo e l'uomo hanno davvero bisogno di essere salvati, che lasciati a noi
stessi non riusciamo a svincolarci dal buio di una vita carica di speranza deluse.
Provati da due anni di pandemia che per l'ennesima volta sembrava diradarsi, ma senza suscitare più nessun
entusiasmo visti i precedenti, stavamo da qualche giorno assistendo increduli allo scoppio di una guerra dentro
i confini dell'Europa. Una guerra tanto
improvvisa - almeno per noi - quanto
incomprensibile. Pioveva sul bagnato.
La diffidenza intaccava anche l'impegno di
volgere il nostro sguardo a Dio nella ricerca di
un'autentica conversione. La stanchezza si è
notata anche nella partecipazione alla Messa,
sempre più scarna. L'incertezza ha
condizionato ogni programmazione. Anche le
prime confessioni, normalmente celebrate
all'inizio della quaresima, sono state portate più
avanti, verso la Pasqua.
Con tutti i ragazzi del catechismo, prima della
Settimana Santa ci siamo ritrovati a celebrare
una "Via Crucis" molto speciale, preparata
appositamente per loro con canti, proiezioni,
ascolto, manualità e preghiera. Molto bella la
partecipazione, per tanti di loro si è trattato
della prima "via Crucis" della loro vita!
Ci siamo portai dunque alle porte della
Settimana Santa con tanti pensieri nel cuore, e
il desiderio mai così concreto e vivo di pace e
serenità.
Così la speranza, come colombe che si librano
dal buio di una notte che pare infinita, ha
ricominciato a volare sulla nostra comunità.
Il sole che ha accompagnato la celebrazione
delle palme presagiva la luce nuova del mattino
di Pasqua.
Nella Messa della cena del Signore, il Giovedì
Santo, c'erano i membri appena eletti del nuovo
Consigli Pastorale a farsi lavare i piedi per dare
esempio dello spirito di servizio, quanto mai
necessario nel compito appena ricevuto.
Il venerdì abbiamo voluto respirare, insieme
alla passione e morte di Gesù, tutta la cupa
amarezza di una vita spenta nella speranza,
meditando la morte di Gesù nella celebrazione
del pomeriggio e ripercorrendo con Lui le pene
del calvario alla sera, nel parco "Divina
Provvidenza".
Fino alla parola definitiva di Dio sull'uomo e
sulla storia, pronunciata nella novità della luce
dorata di Pasqua, una Parola di perdono, di
vita, di rinascita, di pace…
Allora tra le tante notizie del mondo, che si
accavallano quotidianamente ai nostri orecchi, abbiamo sentito distintamente l'unico annuncio vero: Gesù è
vivo e regna per sempre. Con Lui non c'è notte.

La Pasqua
Dal buio fiorisce la Pasqua del 2022
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Quello della condivisione delle
gioie e delle fatiche dei percorsi
catechistici è sempre un momento
importante per noi catechiste,
perché le gioie condivise
emozionano di più e le fatiche
pesano di meno. Non è un incontro
per parlare dei successi oppure dei
fallimenti di tali percorsi o dei
metodi con cui vengono portati
avanti o, peggio ancora, di
promozioni o bocciature personali.
È piuttosto un raccontarci le
reciproche esperienze di cui
ciascuna (ciascuno, se includiamo
don Paolo) farà tesoro per
arricchire il proprio servizio di
catechista alla comunità

parrocchiale. L’anno catechistico 2021/2022 è stato ancora in larga parte condizionato dalla pandemia, anche
se fortunatamente le regole e le attenzioni messe in atto hanno fatto sì che nessun focolaio Covid sia scaturito
dalle attività catechistiche. Anche grazie ai bambini che si sono dimostrati consapevoli e rispettosi. Abbiamo
rilevato con dispiacere la scarsa partecipazione alla Messa festiva, che è una parte importante, anzi la più
importante del percorso di iniziazione alla fede cristiana. Per ragioni di sicurezza sanitaria, non sono state
riproposte le “Domeniche Speciali”, ma tutte abbiamo convenuto che bambini e famiglie vadano
maggiormente sensibilizzate alla partecipazione alla Messa festiva (ce ne sono ben 5 tra le quali scegliere: il
sabato alle 18.30 a Santa Lucia; la domenica alle 8, 10.45 e 18.30 a Santa Lucia e alle 9.30 a Sarano). Abbiamo
inoltre affrontato un altro tema che ci sta a cuore, ossia il coinvolgimento dei genitori nel percorso catechistico
dei loro figli. Questi mesi estivi ci serviranno
anche per pensare a come rendere più partecipi
i genitori. Molte catechiste, infatti, hanno
rilevato con amarezza che non conoscono
neanche tutti i genitori dei bambini del loro
gruppo. Cercheremo anche di trasmettere in
modo più incisivo il concetto che il percorso
catechistico delle elementari non finisce una
volta fatta la Prima Comunione. Dopo il
sacramento infatti molti bambini non
frequentano più gli incontri di catechismo che
permettono invece di comprendere appieno il
significato del sacramento che hanno ricevuto.
Ci adopereremo per far comprendere che
l’obiettivo finale non è il sacramento, anzi
questo è un nuovo inizio, che segna una tappa
importantissima nel cammino di iniziazione alla
fede cristiana. Come sempre, è facile
condividere prima le fatiche e tenere le gioie per
il finale. Non per questo le une sono più rilevanti
delle altre. Anzi, per noi catechiste ogni
bambino è un tesoro, una fonte inesauribile di energie, stupore e talenti. Poterli accompagnare, con la guida
dello Spirito Santo, per un tratto del loro percorso di crescita nella fede e nella comunità cristiana è un dono
che accogliamo con gratitudine.

E.

La trasmissione della fede, una sfida sempre stimolante!

Grandepartecipazionealla Messadi finecatechismo

Momentodellaverifica finale delgruppocatechiste



Matrimoni celebrati a S. Lucia: Matrimoni celebrati a Sarano:
1. Aliprandi Simone e Basso Benedetta 1.Gatto Corner Campana Edoardo e
2. Kraft Stefan Achin e Bonaldo Gaia Zannini Giulia
3. Dassie Loris e Tomasin Ilaria 2.Piccoli Andrea e Villanova Ilaria
4. Bottari Michele e Poci Loneta
5. Del Puppo Matteo e De Luca Elisabetta
6. Chavarro Casalas Diego Alexander e Topolinjak Jovana
7. Cristiano Luigi e Tosato Marta
8. Inglima Filippo e Zanardo Federica
9. Zampino Giuseppe e Collodel Sara
10. Sartorato Flavio e Del Pio Luogo Chiara
11. Burlacu Adrian Ionut e Cortesia Valentina Giuseppina
12. Godeas Alberto e Schincariol Laura

Battesimi celebrati a S. Lucia:
1. Zanella Sofia di Edy e Giust Valentina
2. Fellet Samuele Angelo di Alberto e Bariviera Francesca
3. Marcon Mattia Ronald di Pietro e Ros Alice
4. Franceschet Emma di Luca e Rosa Giulia
5. Mariotto Sofia di Alessandro e Zanchettin Stella Rita
6. Cattelan Asya di Luciano e Bolzan Fabiola
7. Telese Diletta di Fabio e Zanardo Milena
8. Brunello Ginevra di Nicola e De Cal Letizia
9. Luongo Mattia di Valerio e Carraro Elena
10. Corvaglia David di Nunzio e Bleve Maria Rosa
11. Casagrande Mariasole di Valentino e Venezia Palmela
12. Elvis Alexander di Edomwonyi e di Fuagbon Glory Uwa
13. Venier Nora Azzurra di Alex e Vendrame Arianna
14. Camerin Elena di Sebastiano e Steffan Sara
15. Urban Achille di Sandro e Bortoluzzi Eleonora
16. Mancinetti Davide di Giacomo e Zago Marina
17. Bassani Diego di Nicola e Antonella Panetta
18. Dal Mas Raffaele di Jacopo e Roxana Radavoiu
19. De Carlo Leone di Massimiliano e Mariateresa Vettorel
20. Ferraro Edwuard di Gianfranco e Khrystyna Hordyeyeva
21. Giacomin Cristiano di Riccardo e Marianna Zucca
22. Lot Pietro di Stefano e Jennifer Zannoni
23. Molon Edoardo di Mirko e Melissa Meneghin
24. Roveda Beatrice di Manuel e Isabella Battaglia
25. Sacco Louis di Angelo e Cristina Mazza
26. Scorziello Thomas di Denis e Silvia Modolo
27. Simeoni Greta di Paolo e Alice Francescon
28. Braido Sophie Graziella di Eric e Elisa Mazzuggia
29. Bignotti Gilda di Alessio e Ilenya Impiombato Andreani

Battesimi celebrati a Sarano:
1. Minet Cristiano di Massimo e Tarzariol Valentina
2. Gallon Bryan di Andrea e Mazzon Serena Celeste
3. Piccoli Francesco di Andrea e Villanova Ilaria
4. Zanardo Pietro di Stefano e Dal Cin Giorgia
5. Volpato Alessia di Matteo e Baccicchetti Barbara
6. Zanardo Cecilia di Massimo e Marian Maria
7. Breda Andrea di Daniele e Paola Condò
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defunti di S. Lucia: defunti di Sarano:
1. Zanchetta Artenisia 91 anni 1.Devescovi Margherita 83 anni
2. Zanin Claudio 70 2.Bet Gabriele 80
3. Colomban Adelina 61 3.Bottega Teresina 87
4. Dal Vecchio Mario 88 4.Dal Bo’ Antonio 84
5. Momesso Anna Maria 98 5.Tesser Luciano 82
6. Buoro Angelo 96 6.Polesello Gianfranco 77
7. De Coppi Giovanna 83 7.Liuzzi Maria Graziella 78
8. Soligon Cornelio 87 8.Marioli Alba 80
9. Franceschin Maddalena 90 9.Vitagliano Valerio 72
10. Spagnol Enrica 96 10.Giacomazzi Ferruccio 88
11. Borsato Renato 73 11.Vettorel Antonietta 85
12. Coral Egidio 79 12.Doimo Alessio 83
13. Botta Maria 97 13.Meneghin Vilmo 73
14. Piai Olga 91 14.De Biasio Olga 97
15. Coletti Sergio 90 15.Gandin Sergio 74
16. Basei Ferruccio 65 16.Roggio Vincenza 89
17. Feltrin Teresa Assunta 94
18. Serafini Luciano 82
19. Spricigo Teresa 97
20. Benedosso Lino 79
21. Ballotto Antonio 90
22. Santin Giordano 90
23. Coletti Ermelinda 97
24. Zanardo Ida 99
25. Peruzza Querina 95
26. Baldassin Luigi 67
27. Lorenzetto Armando 86
28. Marcon Italia 94
29. Piccin Fabio 71
30. Zago Dario 71
31. Pancot Graziosa 79
32. Bonotto Graziella 67
33. Pagotto Ado 66
34. Modolo Romano 91
35. Giro Michele 57
36. Ceschin Maria Loretta 67
37. Zanetti Daniela 54
38. Dall’Antonia Eda 87
39. Corbanese Ada 77
40. Cabbia Ausonia 87
41. Piai Alvezia 93
42. Mazzer Domenico 86
43. Bazzon Giorgio 78
44. Terzariol Elisa 95
45. Brugnera Carlo 95
46. Sanson Anna 95
47. Moro Dino 73
48. Modolo Fabiana 73
49. Breda Oreste 85
50. Dalla Pace Marisa 81
51. Dalle Crode Anna Maria73
52. Maccari Federico 87
53. Pin Lea 94
54. Bortolin Romano 79
55. Bellaz Ida 98
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Nel 2021 abbiamo visto una crescita di tutti i numeri.

Nel caso dei matrimoni (da 4 nel 2020 ai 14 del 2021), la cosa si
spiega facilmente per tutti gli spostamenti dovuti al covid, ma
se consideriamo la media nei due anni… il calo continua.

Sono aumentati anche i Battesimi (anche questi, in piccola parte
hanno visto uno spostamento in avanti a causa del covid), passati dai 25
totali del 2020 ai 36 del 2021.

Purtroppo sono aumentati anche i defunti, dai 62 totali del
2020 ai 71 del 2021.

I ragazzi che hanno fatto la prima comunione sono stati 68
(nel 2021 erano stati 58), e quelli che hanno vissuto la prima
confessione 54 (in calo rispetto ai 67 del 2021)
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Come sempre, anche quest'anno il mese di maggio
è stato dedicato alla preghiera a Maria, con il
rosario recitato in diversi luoghi delle nostre
parrocchie. Una tradizione popolare semplice e
genuina, portata avanti con devozione da diverse
persone e che permette anche di coltivare le
relazioni tra persone vicine di casa nel segno della
fede.
Ma il maggio di quest'anno ci ha portato anche un
bel regalo. Ci ha restituito il santuario di
Ramoncello dedicato all'apparizione di Maria nel
podere omonimo, nel 1559. Era dall'inizio del 2019
che la chiesa non era agibile, a causa del crollo di
una parte del soffitto. Le esplorazioni successive
avevano poi messo in luce una fragilità ancora più
ampia e richiesto un intervento su quasi tutta la superficie del soffitto stesso. Dopo aver installato
un'impalcatura che occupava tutta la chiesa, dopo i tempi dilatati da covid e burocrazia, siamo intervenuti da
sotto e da sopra il soffitto (nel sottotetto) per restaurare il tetto, consolidando con apposite tecniche tutta la
superficie.
Appunto nel corso del mese di maggio 2022 i lavori sono terminati, così l'ultimo giorno del mese, oltre che
celebrare la fine del periodo di preghiera del rosario è stata l'occasione perfetta per riprendere possesso della
chiesetta per le nostre liturgie mariane, e così abbiamo celebrato proprio lì la S. Messa del 31 maggio! Una
Messa festosa e partecipata, in cui si respirava la gratitudine per aver riavuto un luogo così caro alla comunità.
Un ringraziamento va espresso in particolare a chi, col suo sostegno economico, ha reso possibile questo
intervento, pagato per quasi metà con donazioni di alcuni parrocchiani.

Maggio ci ha riportato il santuario di Ramoncello

È cosa nota da tempo (fin troppo tempo!) che siamo impegnati nel
dedicare al nostro beato, fra' Claudio Granzotto, un altare laterale
per coltivarne la devozione. Da quando è stato proclamato beato, il
culto del nostro fra' Claudio ha trovato ospitalità presso l'altare di
Sant'Antonio. Già da qualche anno abbiamo ottenuto il permesso
dalla diocesi di variare la destinazione di culto di quell'altare, d'altra
parte il santo di Padova ha diversi luoghi di culto nel nostro territorio,
perfino una chiesetta tutta sua in località Campana, tanto che il 13
giugno la sua festa non viene nemmeno celebrata in chiesa
parrocchiale. Certi che il santo dottore, anch'egli discepolo di san
Francesco, non proverà alcuna invidia per il cambio nella titolarità
dell'altare, abbiamo proceduto in questi anni ad elaborare un
progetto, ottenere i permessi e realizzare un nuovo altare tutto per il
frate santaluciese. L'opera ha potuto prendere il via anche grazie al
generoso lascito di un nostro compaesano, parente prossimo del
beato.
Ormai siamo in dirittura d'arrivo e il prossimo ottobre potremo avere
il nuovo altare. Il 27 maggio scorso, intanto, abbiamo già compiuto
il primo passo: l'altare di sant'Antonio è stato spogliato e la sua statua provvisoriamente ricollocata nella
cappella del S. Cuore. Ora un'imponente paratia copre l'altare su cui si sta lavorando, per permettere di
procedere in sicurezza.

Verso l'altare di fra' Claudio!
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…e infine è arrivata l'estate!
Un tempo sempre atteso perché con le sue giornate lunghe,
la fine della scuola, qualche giorno di vacanza, il caldo (tanto
caldo!!), offre delle possibilità bellissime e attese tutto l'anno. E
in parrocchia queste possibilità trovano quasi sempre casa in
oratorio! Qui, nonostante tutti i problemi di questo periodo,
cerchiamo di vivere dei momenti di distensione, amicizia,
gioco… gioia!
Il NOI-trophy è ormai un appuntamento atteso da tanti
bambini che, appena ne sentono parlare verso la fine della
scuola, corrono in segreteria parrocchiale ad iscriversi.
Diverse le squadre che anche quest'anno si sono contese il
titolo nelle varie fasce d'età. Ma al di là del torneo in sé, è
davvero bello vedere tantissima gente che si incontra nei
cortili della parrocchia; c'è chi chiacchiera, chi gioca coi figli,
bambini che si sfidano nel campetto a fianco o giovani che fanno qualche tiro a canestro, o a pallavolo… tante

generazioni che
stanno bene
insieme, e questo è
tutt'altro che
scontato.
Non ha fatto in
tempo a finire il
NOI-trophy che ha
preso il via il
torneo "SL" (che
sta per Super League, o
Santa Lucia… fate
voi!). Sempre calcio,
ma questa volta per
giovani, gente che

ci sa fare col pallone! Si sono contese il trofeo sei squadre anche quest'anno (per la cronaca hanno vinto i
"paolomisky"). Molte le partite coinvolgenti e piene di colpi di scena, spesso "maschie" e decisamente sentite.
Insomma si sono divertiti non poco anche gli spettatori, non solo i giocatori.
E poi ancora! Fuori uno dentro l'altro: finito l'"SL" è partito il torneo "FCB" (fra Claudio basketball!). L'ultimo
nato ma non meno divertente dei tornei serali dell'oratorio: partite di basket con squadre di tre giocatori e si
gioca con un unico canestro. Siamo alla terza edizione (un anno è stato sospeso per via del covid) e vedremo se sarà
spezzata l'egemonia dei campioni finora sempre vincenti.
Ma l'evento dell'estate in oratorio è certamente il GrEst.
Siamo finalmente tornasti al format pre-covid, ma con

L'Estate abita in oratorio!
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un'aggiunta: gli animatori
del GrEst, che si fa tutte le
mattine per quattro
settimane, tengono aperto
l'oratorio anche di
pomeriggio, così i ragazzi
possono stare insieme
praticamente tutto il
giorno!
Il titolo di quest'anno è
"On The Road" (sulla
strada), perché abbiamo
voluto seguire Gesù nel
luogo che lui più di ogni
altro ha usato per
incontrare le persone
quando era in mezzo a
noi: la strada! Guidati da lui abbiamo visto come sia bello e utile condividere la
strada con gli altri. Condividendo il cammino si imparano un sacco di cose, inoltre
la strada ci cambia, ci fa crescere… la strada guarisce tante nostre storture e,
infine, ci insegna l'importanza di obbedire, perché solo se si obbedisce alla strada
si va lontano!
Per noi, infatti, il GrEst non è
semplicemente un passatempo
estivo ma un'occasione preziosa
per crescere, conoscere meglio
Gesù, diventare famiglia. Non è
pensabile fare chissà cosa in una
ventina di giorni, ma è con le
gocce che l'acqua scava anche la
roccia… il segreto è la costanza!

Ed è proprio per aprire ad una costanza di incontri e stile di
stare insieme che, quest'anno, gli animatori si sono resi
disponibili e stare coi ragazzi anche il pomeriggio, in oratorio,
senza pretese se non quella di gustare il bello dell'amicizia
fondata su valori solidi.
E così un centinaio di ragazzi hanno abitato l'oratorio per un
mese tra canti, balli, giochi, attività formative e pratiche,
preghiera e… il loro entusiasmo non sempre facile da
contenere, o meglio, da indirizzare. Fantastici i nostri
animatori, tutti ragazzi del gruppo giovani parrocchiale,
capitanati da Anna.
Chissà che questi pezzetti di strada fatti assieme non ci aiutino tutti a camminare, condividere, crescere…
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ESTATE, tempo di avventura, per "ANDARE FUORI E OLTRE"
Estate tempo di viaggi, avventure, nuove scoperte, cammini, fatiche...estate tempo di moto.
Estate tempo di riposo, di mete familiari, di consuetudini…estate tempo di stasi.
Ognuno, ognuna di noi sceglie lo stile che meglio risponde alle proprie esigenze, al proprio modo di guardare
e sentire la propria relazione con se stesso e con il mondo che lo circonda.
Estate tempo comunque di opportunità per fare esperienze di rottura della continuità: un tempo da cercare
per imparare ad aprirsi al nuovo, per educare lo sguardo alla bellezza dell’incontro con ciò che sta fuori di noi
e oltre di noi. Sia che preferiamo il moto, sia che preferiamo la stasi o un parziale rallentamento della foga
abituale, è importante darsi un tempo per muoversi. Non serve percorrere chilometri e chilometri e
attraversare i continenti: l’importante è andare.
Il partire e l’andare diventano significativi in quanto movimento intenzionale alla ricerca di ciò che verrà. Cosa
c’è di più stimolante che l’andare alla ricerca di un futuro che non è ancora presente, ma che ci attende oltre
il già noto. Penso sia quello che ci aiuta a vivere affrontando l’abitudine con curiosità, proiettati nell’attesa
dell’inatteso, dell’imprevisto. È ciò che dà sapore all’incedere dei giorni. Non è forse questo ciò che cerchiamo,
seppure per un breve tempo, durante l’estate o ogniqualvolta ci è data possibilità di uscire dalla quotidianità?
Non è forse il desiderio di alterità e di altrove, anima di ogni viaggio, che ci spinge ancora ad andare oltre, ad
uscire?
“Uscire” significa mettere in gioco tutte quello che siamo e sappiamo fare. È libertà di prendere decisioni,
osare, anche sbagliare e poi ricominciare, cambiare strada. È occasione imperdibile per cogliere la bellezza di
esercitarsi nell’ignoto e sperimentare il gusto di provare ad uscire dalle consuetudini.
“Vai”, “andate”, “andate senza esitare” … sono verbi che Gesù utilizza per spingere i suoi discepoli ad uscire
dalle proprie rigidità, a guardare oltre i dettami delle consuetudini, ad entrare nelle case, ad avvicinare chi è
differente, a chi la pensa diversamente. E l’invito è esteso a noi: andate perché solo andando si impara la gioia
dell’incontro, la libertà che questo incontro produce e l’occasione rigenerante per cogliere nell’altro e
nell’altrove motivo di apprendimento.
La proposta è quella di mettersi in cammino, provando a sperimentare l’ebbrezza dell’avventura, cioè il godere
di quanto capita in quel momento e in quello spazio, senza preoccuparci troppo delle conseguenze, dei risultati,
della performance (elementi che dominano la nostra esistenza insieme ai giudizi altrui). E che questo tempo
estivo ci serva davvero per fare pratica dell’uscire in modo che al rientro possiamo essere tutti e tutte più
predisposti all’incontro di prossimità, all’apertura verso l’altro e quindi all’avventura per imparare a vivere il
quotidiano con quel meraviglioso stile di scoperta e meraviglia per il bello.
Visto che ci siamo, ci diamo anche qualche consiglio per riempire quello spazio in cui ci siamo ritrovati dopo
la nostra partenza. Ci diciamo cosa fare una volta “lontani” dalle nostre consuetudini e certezze per non
ricadere sotto il peso della consuetudine e dell’abitudine.

- Se riusciamo, prima di partire, leggiamo e studiamo qualcosa sui luoghi dove andiamo; anche quelli
che ci pare di conoscere bene perché ci torniamo tutti gli anni.

- Mangiamo cibo locale e acquistiamo prodotti locali: ci aiuta ad immergerci nel contesto e soprattutto

Un mondo migliore, una vita migliore… più umana, esige da tutti essere più… umani. Così si crea un nuovo umanesimo: con nuovi stili
di vita! La Chiesa promuove stili di vita più umani, che fioriscono dal Vangelo.
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la nostra presenza diventa importante per l’economia locale.
- Rispettiamo l’ambiente e gli animali e riduciamo il più possibile i rifiuti: fa bene a noi e fa bene al

pianeta.
- Vestiamoci adeguatamente ai luoghi frequentati: il rispetto dei luoghi è rispetto delle persone che li

abitano.
- Impariamo dalle abitudini e dagli stili delle altre persone incontrate; è un bel gesto di accoglienza e di

riconoscimento; cerchiamo di non avere paura di ciò che è differente da noi; impariamo a guardare il mondo
da altri punti di vista: si fanno delle belle scoperte!

- Se scattiamo fotografie (ed è davvero un bel modo per esercitare lo sguardo, quindi facciamole e
socializziamole) ricordiamoci di chiedere il permesso se i soggetti sono persone, di prestare attenzione alla
loro e alla nostra dignità e di usare hashtag rispettosi.

- Siamo gentili, evitiamo di essere scontrosi e di pretendere sempre che le cose vadano come vogliamo
noi!
Direi che è tutto pronto; il desiderio di partire c’è; quindi non aspettiamo ancora per metterci in viaggio. Ah,
dimenticavo… ricordiamoci di far tesoro di quanto imparato in viaggio, perché il gusto straordinario di vivere
un’avventura, di “andare fuori e oltre” ci resti a lungo durante il tempo ordinario delle abitudini. E ora,
davvero, buona estate!

1. Vanzella Mia di Matteo e Miconi Elena nata il 15/06/2022
2. Zanetti Kevin di Mauro e Dal Mas Elisa nato il 30/03/2021
3. Zanette Giovanni Dante di Claudio e Sossai Laura nato il 25/09/2021
4. Sozza Sofia di Fabio e Polo Samantha nata il 24/01/2021
5. Venturin Damiano di Davide e Sara Marcon nato il 19/11/2021
6. Ceotto Beatrice di Diego e Poloni Marta nata il 07/09/2021
7. Brugnera Edoardo di Leandro e Piai Enrica nato il 03/07/2021
8. Garbini Mayra di Dylan e Spinazzè Sara nata il 03/08/2018
9. Salvador Viola di Christian e Pescador Giulia nata il 13/06/2021
10. Collodel Sebastiano di Loris e Peruch Francesca nato il 04/07/2021
11. Kyrides Aurora di Kyriacos e Loprese Jessica nata il 18/11/2021
12. Mapelli Nicole di Enrico e Possamai Natascia nata il 27/02/2022
13. Zucchet Elia di Marco e di Padovan Alessandra nato il 19/12/2021
14. Agliotti Salvatore di Gabriele e Di Leva Nancy nato il 20/12/2021
15. Zanette Giorgia di Denis e Valentini Laura nata il 11/07/2021
16. Perencin Elia di Giuseppe e Zoppas Chiara nato il 28/11/2021

Nuovi nati
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a curadiEG.

L'etimologia della parola verità è riconducibile al sanscrito vrtta = fatto, accadimento. Pertanto il
termine verità indica qualcosa di realmente accaduto nei fatti. Un'altra interpretazione etimologica attribuisce
l'origine della parola verità alla radice var- che nello zendo (la lingua dei testi sacri zoroastriani dell'antico Iran) vuol
dire credere. Anche il sanscrito varami significa scelgo, voglio. Questa seconda interpretazione etimologica
sottolinea piuttosto che l'aspetto fattuale e reale della verità, il significato ed il valore etico, morale e perfino
spirituale della verità o meglio della Verità, perché essa indica ciò in cui credo, ciò che scelgo, voglio, spero,
mettendo in luce l'importanza della libera e volontaria adesione ad Essa.
Nella Bibbia la parola italiana verità, dal latino veritas, corrisponde al termine ebraico ’emeth, un po’ meno,
ad ’emunah: i due termini possono distintamente significare fidatezza, affidabilità, sicurezza, stabilità,
durevolezza, durata, permanenza, fede, fiducia.
Nella Bibbia in greco tali termini sono resi con la parola alńtheia (da a-lethès, non nascosto), il cui significato è,
nel Nuovo Testamento, ri-velazione, svelamento, non-occultamento.
Il passaggio dall'ebraico al greco avviene attraverso uno spostamento dell’attenzione. Il termine ebraico insiste
sull’ascolto, sulla voce che diventa parola, sulla parola che diventa comandamento o promessa, sulla promessa
che quando si compie diventa prassi e perciò è vera; si fonda su un’esperienza religiosa, quella
dell'incontro con Dio. La verità ebraica è anzitutto fedeltà all’alleanza. Il termine greco rimanda invece ad
una verità che consiste soprattutto in un'osservazione visiva: visione, contemplazione, idea, immagine,
rappresentazione grafica o plastica, e quindi "teoria", nel senso di risistemazione mentale, continua, di
concetti; più dinamicamente, nel mondo greco-latino, veritas o alńtheia è anche un processo rivelativo, storico-
narrativo di eventi e parole importanti di cui si è stati, personalmente o indirettamente, testimoni oculari. Le
due verità, quella semitica e quella greca, s'incontrano tra loro in alcuni testi del Nuovo Testamento e si
fondono in Gesù, per fede accolto come il Cristo e il Signore, riconosciuto Figlio di Dio, in lui la verità è
la pienezza della rivelazione che Egli porta.
“Io sono la via, la verità e la vita” afferma Gesù in Giovanni 14,1-12 e in molte delle sue parabole pronuncia
la frase “in verità vi dico” alcune volte anche ribadendo “in verità, in verità vi dico”.
La verità, in quanto legata alla conoscenza, è ovviamente oggetto privilegiato della filosofia. Sintetizzando
all’estremo: in quella antica la questione della verità è legata strettamente alla conoscenza e al rapporto che
viene istituito fra soggetto conoscente ed oggetto della conoscenza. La filosofia medievale intende la verità
come illuminazione divina. Dal Rinascimento all’Illuminismo la dottrina delle conoscenza moderna pone al
centro dell’attività conoscitiva il soggetto. Nell’Ottocento tutta la conoscenza è conoscenza umana e il suo
fondamento muta di generazione in generazione e per questo non esistono verità eterne né una ragione
atemporale. Lo scenario delle posizioni che nel Novecento si sono misurate con il problema della conoscenza
è estremamente vario e differenziato, perché diversi sono nei vari indirizzi filosofici, i compiti assegnati al
pensiero e i giudizi sulle sue possibilità e i suoi limiti.
Che cos’è per noi, donne e uomini cristiani del Terzo Millennio la Verità? Cosa abbiamo in mente quando
usiamo questa parola peraltro abusata? Dove la cerchiamo? Come la cerchiamo?

Le parole sono importanti, per usarle bene bisogna conoscerle…



Un altro anno scolastico si è concluso alla D.B.
Camerotto!!
In compagnia del nostro amico Elmer abbiamo
viaggiato superando diverse avventure. Elmer è un
elefante variopinto: è di tutti i colori, non color
elefante! Ogni tanto si sente diverso dagli altri e
vorrebbe assomigliare al resto del branco... Ma cosa
succederebbe se, per un giorno, Elmer diventasse tutto
grigio? Anche il nostro anno scolastico è iniziato con
varie incertezze e qualche momento grigio c'è stato:
infatti qualche quarantena non abbiamo potuto
evitarla e il Covid ci ha costretto a fare qualche
rinuncia alle attività programmate, ma nello spirito
variopinto e orientato all'accettazione della diversità e delle cose nuove abbiamo comunque
concluso l'anno con tante nuove belle esperienze!
Elmer, pensando che sarebbe piaciuto meglio agli altri, si era fatto tutto grigio. Iniziò a piovere
e la pioggia lo lavò facendolo tornare di tutti i colori. Gli elefanti iniziarono a ridere più forte che
mai. Il vecchio elefante disse "Elmer ci hai sempre fatto divertire ma non abbiamo mai riso tanto
come oggi! Dobbiamo festeggiare ogni anno questo giorno! Sarà il giorno di Elmer: Elmer
diventerà color elefante e gli altri elefanti diventeranno di tutti i colori!"
E con lo stesso spirito abbiamo concluso l'anno con una divertente gita tutti insieme
all'agriturismo "Nino il contadino" a Volpago del Montello: tutti insieme abbiamo impastato e
modellato un buon pane che abbiamo portato a casa per mangiarlo insieme a mamma e papà.
Il signor Marco ci ha fatto conoscere tutti i suoi amici animali: pecore e capre, mucche e maiali,
cavalli e asinelli, galline e anatre e abbiamo anche preso in braccio e accarezzato i cuccioli di
cane e gli anatroccoli! Che emozione e che morbidi!! Qualche bambino aveva paura ma erano
troppo dolci per non provare a sfiorarli con un dito! La cuoca di questo agriturismo ci ha
preparato un goloso pasticcio, buono quasi come quello della nostra cuoca Milena!!!
I bambini grandi e medi hanno accettato l'invito della bibliotecaria di Santa Lucia, Selena, e
durante la mattinata sono andati alcuni giorni ad ascoltare le sue letture. Grazie a Selena per
l'invito e complimenti per averci letto delle storie belle e divertenti!
Ma non potevamo che concludere in bellezza con una splendida festa della famiglia nell'oratorio
di Sarano. I nostri genitori sono stati bravissimi ed hanno organizzato una divertente giornata
in compagnia di tutti i bambini e le loro famiglie. Abbiamo gustato il buonissimo spiedo

preparato dal nostro
amico macellaio Tiziano
e la gustosa pasta
preparata per i bambini
dagli amici alpini che
hanno contribuito
all'organizzazione della
festa. I bambini hanno
potuto finalmente esibirsi
davanti ai loro genitori
con un piccolo
intrattenimento musicale
strappando loro tanti
applausi ma anche
qualche lacrima. Infine i
bambini hanno potuto
ridere, come gli elefanti,
sia giocando insieme a
genitori e maestre sia con
lo spettacolo di burattini

Che ridere alla Camerotto!!!
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dal titolo "Il mostro mangiacolori" della
burattinaia Daniela (Associazione
culturale Macchia Solare)
Grazie di cuore a tutti, è stato bello poter
finalmente stare insieme e condividere
tempo, risate e spensieratezza! Il nostro
anno scolastico non poteva concludersi in
modo migliore!
Arrivederci a settembre! Buone vacanze a
tutti!

Nuove modalità di visita nelle case di riposo

I centri servizi per anziani Divina Provvidenza e Villa
Ceccon piano piano cercano di tornare ad una normale
quotidianità.
In questi mesi non sono mancati i momenti riflessione verso
gli episodi bellici che ci colpiscono da vicino, infatti anche chi
vive nei nostri centri di servizi si informa e tiene
costantemente monitorate le notizie per capire come si
muove la società di oggi, e grazie ai racconti di chi ha vissuto
esperienze forti come la guerra, e in queste case vive,
nascono occasioni di confronto e riflessione.
Dall’autunno scorso sono state riattivate anche tutte le
attività con gli anziani residenti, attività educative, ricreative,
riabilitative, psicologiche sia individuali che in piccoli gruppi.
Grazie alle nuove tecnologie stiamo attivando anche della
attività innovative, come ad esempio i corsi di yoga a
distanza. Infatti grazie all’adesione al progetto “ciao”, promosso dalla fondazione Amplifon, i nostri centri di
servizio sono stati dotati di un “bigpad” che permette di effettuare a distanza delle videoconferenze e
partecipare ad attività diverse in collegamento con altri centri di servizio d’Italia. Ecco che in quest’ottica oltre
che partecipare a concerti, e viaggi virtuali, i nostri residenti partecipano anche al corso di yoga. I primi giorni
c’è stata un po’ di diffidenza, non è facile partecipare ad un’attività davanti ad uno schermo, ma con l’aiuto
degli operatori, e i primi sentori di benefici risultati, l’appuntamento settimanale è divenuto davvero
importante.
Con la bella stagione abbiamo ripreso anche qualche uscita, siamo già andati al mercato con un piccolo
gruppetto di anziani, e per l’estate il servizio educativo sta già progettando delle escursioni, per rendere
piacevoli e diverse le giornate in struttura. Per le attività all’aperto stanno arrivando anche alcuni volontari che
supportano gli operatori della casa nelle attività di segreteria ed animative, da chi tiene curato il verde del
parco, a chi prepara il campo da bocce dove abbiamo l’appuntamento settimanale il lunedì, fino a coloro che
aiutano nelle visite con i parenti.



Infatti dal primo di luglio le visite fra parenti e amici in casa
soggiorno hanno cambiato veste si volgono innanzitutto dal
lunedì al sabato (tutte le mattine ed i pomeriggi dal lunedì al
venerdì), principalmente al parco con libero movimento nelle
aree delineate. Un grande passo avanti rispetto a prima, oggi
infatti non vi sono più limiti di giornata rispetto al nucleo di
residenza, e rispetto alle 60 postazioni precedenti ne sono state
create più del doppio. I requisiti di accesso prevedono ancora la
prenotazione (non avendo grandi spazi e dovendo garantire il
distanziamento questo è un requisito importante), l’uso della
mascherina FFP2 (sia nelle aree esterne che interne) e il possesso
di “green pass RSA” in vigore. Per facilitare la prenotazione ora
abbiamo un’applicazione “ParlaConNoi” che premette di
prenotare in autonomia il proprio incontro con il familiare e

compilare la check-list in completa autonomia (https://www.villaceccon.it/upload/generic/
Brochure_visite_DGC.pdf).
Queste nuove modalità di visita, oltre allo stupore della novità, stanno dando a personale, residenti e familiari
una vera ventata di rinnovamento. Occasione importante per riallacciare quei rapporti interpersonali che si
sono affievoliti in questi anni, e riappropriarci di quell’alleanza di cura che diventa elemento essenziale per la
buona presa in carico dei residenti.
Con l’estate alle porte speriamo di riuscire a metter in cantiere anche alcune feste, in modo particolare la festa
del gelato in programma per il 23 luglio, dove verrà a trovarci il furgone con il gelato a domicilio che
rinfrescherà la nostra estate, e speriamo invece per settembre di programmare anche la festa della pizza dove,
nel parco della casa verrà servita la pizza appena sfornata.

Le case soggiorno “Divina Provvidenza” e “Villa Ceccon”
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Dicevamo del santuario di Ramoncello, ritornato nella disponibilità di tutti dopo il crollo di una parte del
soffitto… ma si avvicina anche la festa per l'apparizione della Madonna sul podere di Ramoncello quasi 500
anni fa!
Ricevere la visita della Madonna non è cosa che tanti paesi possano vantare, forse non ci rendiamo conto della
predilezione che ci è stata usata! Ed è giusto esprimere la nostra, non solo chiedere grazie alla madre del nostro
Signore Gesù! Da sempre la comunità santaluciese ha espresso la sua gioia per il dono ricevuto il lunedì
successivo alla prima domenica di agosto. Vi sono ancora immagini di quasi cento anni fa di quella che era una
festa davvero sentita, paesana, con tutte le attrazione dell'epoca, esprimeva un attaccamento all'evento storico
e alla presenza del santuario che lo ricorda davvero poco comuni.
Oggi, complice forse il periodo che confligge con la vacanze di molti, la tradizione si è forse un po' affievolita.
Anche il covid ha fatto la sua parte. Ma c'è un gruppo di persone,
il Gruppo Ramoncello (appunto!), che la vuol tenere viva,
organizza i festeggiamenti per la "nostra" Madonna, e così fa
anche quest'anno!
• Si comincia venerdì 29 luglio con la festa delle compagnie.
• Sabato 30 luglio "trattori in festa"
• Domenica 31 luglio c'è anche la musica, con i "Zee Zee

Queen"
• Poi si salta a venerdì 5 agosto, riprende la festa col consueto

ottimo menù!
• Sabato 6 agosto sarà "Roger la voce del sole" ad allietare

gli astanti.
• Domenica 7 agosto invece ci sarà la "Lady D Band"
• Gran finale lunedì 8 agosto con i "primavera" e il

tradizionale Spettacolo Pirotecnico!
Non mancherà, ovviamente la pesca di beneficienza.

La Sagra della Madonna di Ramoncello


